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Il 2005 è 5taro un brutto anno per il Circolo e l' Associazione 
dei Pensionat i . Insieme con alrri amici e compagni, di ui sen­
tiamo la mancanza, ci ha portaro via anche Roberro Barisone ed 
Enzo Montecucco. 

Di Roberto abbiamo già scrit((), ora sentiamo il bisog no di 
ricordare Enzo e non è un compiro facile. Chi ha conosciLlt0 da 
vlcmo nzo Montecucco sa bene che non è mai stato disponibile 
ai lung hi discorsi e agli Inutili cerimoniali. Coloro che lo hanno 
conosciuto in modo superficiale sono portati a ricordare solo i 
suoi modi bruschi, Ii suo parlare in modo netto e deciso, il suo 
"bruno caranere". Non ci basra, in questa occasione, ricordare 
una banU[a ormai famosa dell'amatissimo Presidente Sandro Per­
tini quando, in risposta a chi lamentava il "brutto carattere" di 
un compagno, ha detto: "Si, è vero, ma il carattere ce l'ha ... " 

Enzo Montecucco, classe 1921, era uno di quei giovani, che, 
all 'inizio degli anni '40 da militari di leva si sono ritrovati, da un 
giorno all 'altto, trasformati in soldati combattenti e successiva­
mente, dopo gli eventi del luglio e settembre 1943, non avendo 
aderito alla repubblica di Salò, in prigionieri dell'esercitO tedesco 
e internati nei campi di concentramento in Germania. 

Che esperienza sia stata, per Enzo, si capiva quando, per la 
verità molto raramente, si lasciava andare a qualche ricordo. Si 
senti V~l, comunque, che era stata anche una esperienza formativa. 
Dal rientto in Italia, a casa e al Consorzio del Porto è cominciato 
il suo impegno nel Circolo, allora detto ENAL-CAP. 

In quegli anni il "Circolo" era una cosa molto divl:rsa da oggi: 
c'era tanta voglia di allegria, sl:rl:ni tà e divertimento. Si lavorava, 
con il contributo e il protagonismo dei lavoratori di tutte le cate­
gorie, per rimettere in grado di funzionare il porto semidistrutto 
dalla guerra. In questa situazione al Circolo si lavorava anche per 
il reperimento dei gl:ncri alimentari fondamentali da distribuire 
ai lavoratori. E' di quegli anni l'avvio della gestione, da parte del 

Circolo , dei buoni acquisto da spendere nei negoz.i convenz.iona­
t i e da rimborsare a rate trattenute in busta paga. Contempora­
neamente si cominciava a trasformare l'ex centrale elettrica di via 
di Francia concessa come sede del Circolo. Le entrare del Circolo 
erano soltanto le quoce tessera dei lavocatori associati e i contri­
buei che, di volta in volta, venivano ela.r;,g iti dal CAP. Il Circolo 
viveva con ti lavotO volontario dei lavol"(ltori più sensibili e con­
sapevoli. 

Enzo Montccucco c'era. Sarebbe troppo lungo , e Lui non gra­
direbbe, elencare turte le occasioni in cui eta riuscito a impegna­
re gtuppi di amici e colleghi nei lavori per trasformare e consoli­
dare il Circolo. Quello che va ricordato è che parliamo di c irca 
mezzo secolo di vita del Circolo e di Enzo. E' solo degli anni '80 
l'accordo sindacale che ha consentitO al Circolo di poter contare 
su un contributo economico costante e definitO da parre del CAP 
e, successivamente, da parte delle S.p.A. nate dalla trasformazio­
ne privati stica dell 'assetto portuale. a qui ha pteso corpo il p ro­
getto della nuova sede che si sta realizzando. La sede nuova è srato 
l'ultimo grande impeg no Ji Enzo Montecucco il quale , insieme a 
tutto il Consiglio Direrrivo non ha m::Ii smesso un istante di lavo­
rare per portare a compimento il progetto. 

In questi giorni il corpo princip::Ile della sede è arrivato a tetro 
e per la fine dell'anno è possibile che questa patte del progetto sia 
finita. Il giorno dell'inaugueazione S::Irà un giorno impoccante, 
ma chi, in tutti questi anni, ha vissuto, lavorato, discusso con 
Enzo e ha imparato a conoscerlo bene, sarà anche un g iorno tri­
stissimo pensando che non ha potuto vedere realizzato quello che 
forse è stato l'obiettivo più importante della Sua vira dedi ata al 
Circolo. 

Per tutto questo ci è sembrato un atto dovuto la dec isione del 
Comitato Direttivo di dedicare a Enzo Montecucco la sala poli­
valente della nuova sede. Danilo Oliva 
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Il Consiglio direttivo del Circolo 
informa tutti i soci che la nuova sede 
sociale , per la parte srrutrurale è p ra­
ticamente in fase di ultimazione e 
che per l'autunno 2006 sarà effettua­
ro il trasferimento nei nuovi locali . 

Essi comprenderanno oltre ai ser­
vizi attualmente in utilizzo: bar, se­
greteria, Associazione Pensionati, sa­
la biliardi , sala carte, uffici per le va­
rie sezioni ecc., nuovi servizi quali la 
palestra per attività motorie, aula 
multimediale per corsi professionali 
(questo su richiesta dell'Autorità 
Portuale), centro elaborazione dati, 
aula insonorizzata per corsi musicali, 
laboratorio fotografico dotaro di ca­
mera oscuta, officina e spazio per 
gruppo modellistica, salone poliva­
lente pet spetracoli, conferenze e al­
tre attività attinenti, inoltre par­
cheggi coperti per i soci, campi di 
tennis e calcetro e riposizionamento 
dei campi di bocce. 

di Antonio Ferretti 

Il Circolo chiede ai soci di dare un 
aiuro, nel limite del possibile, perché 
in occasione del trasferimento della 
sede ci sarà parecchio materiale da 
trasportare nel nuovo edificio, con 
poco tempo a disposizione in quanto 
la vecchia sede sarà demolita per la 
real izzazione delle strutrure sportive. 

Si segnala, altresÌ che è in fase di 
realizzazione la nuova sede nautica 
di Sestri ponente ali'interno del 
porticciolo turistico "Marina d i Se­
stri" dove, al termine dei lavori, 
avremo una nuova struttura decisa­
mente più va lida e funzionale per le 
attività sociali. 

Considerando l'enorme sacrificio 
economico per la realizzazione di 
questo programma, si chiede a tutti i 
soci l'impegno e l'aiuto per realizzar­
lo sostenendo e collaborando con 
l'attuale gruppo dirigente. 

Se la vecchia sede era amata parti­
colarmente dai vecchi del CAP, in 

quanto era il frutto della loro perse­
veranza nella richiesta di avere un si­
to per il tempo libero, la nuova strut­
tuta va incontro alle diverse esigenze, 
nate in questi tempi, del petsonale in 
attività con l'augutio che possano in 
numero sempre maggIOre essere pro­
tagonisti nelle attivi tà del Circolo. 

Dal l febbraio 2006 ha aderito al 
Circolo la ditta "Fratelli Messina". E ' 
importante per il contributo econo­
mico che porterà ma soprattutto per­
ché porta nuovi associati, in maggio­
ranza giovani che daranno certamen­
te un impulso alle iniziative sociali. 

Con questa adesione si sta proce­
dendo verso la real izzazione del pro­
gramma che ci vede impegnati da 
tanto tempo per far affluire nel Cir­
colo tutti i dipendenti delle aziende 
presenti nel porro di Genova, in mo­
do che coloro che operano nello scalo 
siano soci di un circolo di tutti i la­
voratori portuali . 
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ASSOCIAZIONE PENSIONATI DIPENDENTI AUTORITA' PORTUALE DI GENOVA 
Via di Francia 2,16149 GENOVA TEL. 0102412703 

DIALOGO CON GLI ASSOCIATI 


Richiamato dalla redazione al 
doveroso compito di informare 
gli associati sul senso e l'impegno 
che il ruolo di Presidente dell'As­
sociazione richiede e su quali sia­
no le mie opinioni sui compiti 
che essa deve assolvere nell'attua­
le situazione, cerco di rispondere 
con le noti seguenti. 

Compito costirutivo, ma non 
esclusivo, dell'Associazione è 
quello di contribuire, insieme al­
le OOSS, ai patronati e agli uffi ­
ci preposti, alla tutela dei pensio­
nati ex dipendenti CAP, nell'ap­
plicazione del loro specifico trat­
tamento di quiescenza. 

In merito ai dati delle sue ca­
ratteristiche e della sua atipicità, 
del fatto che sia ad esaurimento, 
che l'ente che lo ha costituito ab­
bia subito sostanziali processi di 
trasformazione, che per garantir­
ne la continuità retributiva abbia 
dovuto intervenire una apposita 
legge che ne ha consentito l'inse­
rimento presso i fondi speciali 
dell'INPS; questi sono alcuni dei 
tratti essenziali da considerare. 

Rispetto a questa situazione 
la sua tutela si è basata: sullo sta­
to di diritto collettivo e sogget­
tivo maturato, sull'impegno del­
le OOSS, sul ruolo dell'associa­
zione e sulla capacità organizza­
tiva e di mobilitazione dei pen­
sionati coinvolti. 

di Mario Bagnasco 

Guardando ai fatti, così come 
si sono succeduti sino al momen­
to attuale, credo si possa decisa­
mente affermare come, questi 
compiti di tutela, le OOSS e 
l'Associazione li abbiano debita­
mente assolti dimostrandosi In 

ciò sempre più indispensabili. 
L'esperienza maturata sta an­

che a ricordare come, a volte, le 
situazioni da affrontare siano sta­
te complesse e di non facile solu­
zione e come, per superarle sia 
stato necessario ricorrere alla mo­
bilitazione dei pensionati coin­
volti e alle forze sociali e politi­
che disponibili ad aiutarci nel 
nostro impegno. 

Va detto che i fatti e le espe­
rienze maturate, tra le cose che ci 
hanno insegnato vi è quella che 
la conoscenza di come si siano 
venute definendo, nelle diverse 
fasi, le diverse norme che com­
pongono il trattamento, sia es­
senziale per una loro corretta ap­
plicazione. 

Va ricordato come la insoddi­
sfacente conoscenza della materia 
da parte dell'INPS dipende so­
prattutto dall'eliminazione del 
Comitato di gestione nazionale 
del Fondo che ci consentiva di 
contribuire a queste conoscenze. 

Questo vuotO pesa in quanto 
le norme applicative possono es­
sere comprese solo attraverso una 

corretta conoscenza delle diverse 
situazioni e una attenta valuta­
zione della loro genesi e dei mo­
tivi che le hanno determinate. 

Tutto questo richiederebbe 
una disponibilità conoscitiva e 
interpretativa che colmasse que­
sto vuoto che non sempre trova 
presso l'INPS locale un adeguato 
riscontro e considerazione. 

Questa riteniamo sia la natura 
delle difficoltà che stiamo attra­
versando e dopo il lungo tempo 
che è stato giustamente impiega­
to per tentare di superare gli 
ostacoli che si sono incontrati è 
arrivato il momento di fare un 
bilancio complessivo della situa­
zione e di assumere le necessa­
rie iniziative per cercare di risol­
verle. 

Anche questo il senso della 
presente nota: un bilancio, una 
riflessione collettiva e concrete 
scelte operative per cercare di su­
perare questa difficile situazione. 

Di questo occorre informare 
tutti gli associaci e ragionare col­
lettivamente su come sia possibi­
le affrontarle. 

In questa occasione ritengo 
anche di dover esprimere la mia 
opinione sui compiti dell'Asso­
ciazione che non dovrebbero esse­
re solo tecniche. 

Penso cioè che tra i compiti 
che dovremmo svolgere vi possa­
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no essere anche quelli relativi ad 
un maggiore coinvolgimento sui 
problemi sindacali , sociali e 
umani del settore nel quale siamo 
lOsen tI. 

Di prestare più attenzione ai 
problemi che investono la società 
e il mondo nel quale viviamo e 
ciò non tanto per superare i peri­
coli di isolamento categoriale, 
che possono essere presenti, ma 
perché quella ritengo sia la dire­
zione nella quale penso dobbia­
mo operare per il futuro. 

Cercare cioè di assolvere un 
ruolo di fo rmazione, orienta­

mento sociale, culturale e umano 
in modo più consapevole e orga­
nICO. 

Così come credo sia necessario 
reagire a ogni concezione che ri­
tiene la vecchiaia come una fase 
della vita in cui la passività e l'in­
differenza, rispetto a quello che 
succede attorno a noi, sia non so­
lo inevitabile e scontato e al qua­
le occorre rassegnarsi. 

Ma penso invece che si possa 
crescere anche se si invecchia, 
non certo di statura, ma in 
spessore umano come espenen­
za vissuta, come consapevolezza 

delle possibilità di ntrovare , 
nel sociale, motivi di stimolo, 
di appagamento, di completez­
za umana. 

L'uomo è noto, si definisce e si 
realizza nel rapporto con gli altri 
uomini e in ciò può trovare la 
propria ragione di essere e supe­
rare il vuoto, la solitudine e l'in­
significanza insite nell 'umana 
eSistenza. 

Questa mi sembra una visione 
delle cose da avere presente . 

Termino ringraziandovi per 
l'attenzione dedicata e VI lOVIO 
sinceri salu ti. 

A gosto 1945. Diga Fr,l"a1lea. Palumbam e la sua Jqllaclra i177pe,~ilati nel reorpero dei Idilti ({{foruLltl dalle tmjJjJe tedeJche per nmd ere iI/agibi­

le il porto di Gmuvcl. La sq/uulra era composta dal pctlu/ilbar/), dedla guida e da due I/Iarillai addell! alla pUiìljw dell'aria. 

La foto, realizzata dal socio Ca lali, era in origine su z'utrillu. 
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RICORRENZA ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE DELL'ITALIA 

DAI NAZISTI EDAI FASCISTI 


Nel mese di aprile 2006, dopo le elezioni politiche, il Circolo e l'Associazione dei Pensionati celebreranno, 
come loro consuetudine, la ricorrenza del 25 aprile 1945. 

La cerimonia, che iniziò nell'immediato dopoguerra, fu celebrara nella sede della mensa dell'officina G iacco­
ne sino a quando l'edificio fu demolito e sostituito da un capannone e da allora si usò il salone della sede di via 
di Francia 2. 

La collocazione del nostro salone, fuori dalla cinta portuale ci permise di invitare, in accordo con la Circoscri­
zione, anche scolaresche del tetritorio di Sampierdarena in modo di trasmettere, pur in minima parte, sensazioni 
e testimonianze di protagonisti della guerra di liberazioni ai giovani partecipanti. 

Padrone di casa e ospite principale, da aJJora è stato il Presidente dell 'Autorità Portuale al quale via via so no 
staej affiancati partigiani, rappresentan i istituzionali della regione, deHa provincia del comune, tutte figure e 
tes timoni dell 'avvenimento che porterà alla nascita clelia Repubblica Italiana. 

Come tutti ricor ranno la p opolazione di Genova partecipò attivamente alla sua li berazione e onrribuì alla 
resa dei mi li tari tedesch i ed anche i lavoratori del porto furono determinanti p "r la salvao'uard ia delle strurture 
dell scalo e per impedi re che fossero fun e esplodere tu tte le strutture m inare dalle fo rz germaniche. 

Quando il comando tedesco minacciò di fa r saltare il porro se le forze armate t desche non avessero pOtutO 
lasci re indenni G nova, il C.LN., d conos enza de i sabotaggi effettuati dal lavorawri de! porto, della p resenza 
d i forze partigiane che stavano blo cando i p res idi tedeschi all' interno dello scalo, oppose un neno rifiuto . 

Ne li "Arri della Commissione d'in hi sta sul al acaggio del pOrto di Genova", a cura dell'Istituto Storico 
de ll a R sistema in Liguria, dove s i d cumentano le att ività deg li organ i m i e delle person che hanno contribui to 
alla . lvezza del porro, alla conelu ione d Il a r Iaz.ione si dice: 

"Non dobbiamo ricercare meriti in ividuali . Il Porto di Genova è s tato salvatO per azione popolare, sorta dal 
pi LI vasco movimento insurrezionale dell.a n stra storia. 

Il ve ro meritO compete all 'oscuro operaio, a l lavomrore che troppo spesso ignora la grandezza del suo contri­
buto e che pago solcamo del dovere ompiuto forse non sa d i e sere un g igante." 

Proprio per q uesro, il Comi tato Ant ifascis ta dell ' Associazione Pensionati e del Circolo R icreativo aveva 
rich iestO , in occasione d 1 60° anniversario della libe razione, di collocare una targa omm m rati va a palazzo San 
Giorg io he ricordasse tutti coloro che, in porto avevano contribuito alla sal ezza delle s t rut rure portu< li. 

La targa non avrebbe d vuto essere solo un riconoscimento a coloro che avevano lottatO per la sua salvezza ma 
comprendere anche g li normi sacrifici di tmci guelli che, successivamente, operarono per rendere op ra tivo, nel 
più reve tem po possibile il porto di G enova. 

La ( srimonianza fomgrafica delle stru ttute portuali ali 'alba del 26 aprile 1945 è terribile: cala re disrrurte 
da lle bombe, mancine sradicate e simili a scheletri di ferro, magazzi ni ridotti a cum uli di macerie, il bacino 
d l porco pieno di batt lIi affondati e mine magnetiche abbandonate. Eppure i lavoratori portuali seppero 
compiere uno sforzo che ha del miracoloso, il porto in breve [cmpo fu reso operativo e contri buì alla r inascita 
del paese intero. 

I! Presidente Novi, al quale avevamo richiesto la targa, aveva dato parere positivo; siamo in attesa fi ducio­
si di poter appendere una corona sotto una targa, a pal. San Giorgio, che ricordi e renda onore a tutt i coloro 
che hanno contribuito alla salvezza e alla rinascita dello scalo genovese con grandi sacrifici e spesso a ri schio 
de lla propria vita. 

Anche quest'anno nel salone del Circolo in via di Francia 2, il giorno 19 aprile alle ore lO, verrà celebrato l'an­
niversario della Liberazione. 

Attilio B mbelli 
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Cari amici e compagni vi sarete accorti che durante le ultime assemblee del mercoiedì è stato messo 
l'accento sulla necessità di far ripartire la mobilitazione della categoria per dare un segnale della nostra 
insoddisfazione e sboccare questa fase di stallo che vede irrisolti i problemi e i contenziosi del nostro trat­
tamento pensionistico . 

Abbiamo rivolto diversi inviti alla partecipazione e infatti cominciamo a riscontrare una maggiore 
presenza alle nostre assemblee. 

Bene, ma non basta. 
Vi chiediamo di far partecipare, passando parola, per creare le condizioni di un forte movimento. 
Le nostre perplessità e preoccupazioni sono in particolare per l'atteggiamento dilatorio e diffidente 

che continua ad avere l'INPS nei confronti della nOStra categoria. 
E' per noi inconcepibile che, a distanza di anni, le nostre pensioni non siano ancora definitive e siano 

soggette a continue indagini e controlli, e che nonostante le dichiarazioni ricorrenti manchi una proce­
dura consolidata che eviti errori ed omissioni. 

Vogliamo ricordare a tutti i nostri naturali interlocutori, l'INPS, l'Autorità Portuale di Genova e le 
Organizzazioni Sindacali, che i lavoratori consortili , facendosi carico della necessità dello sfoltimento 
degli organici dei porti, con indubbio spirito di sacrificio e faticose trattative si sono conquistati il dirit­
to ad un trattamento pensionistico riconosciuto per legge dalle Norme Transitorie che non può essere 
messo continuamente in discussione. 

Questo senso di scontento e di malessere della nostra categoria si inserisce nel più ampio scenario di 
delusione che percorre il paese. 

Le Organizzazioni Sindacali lamentano spesso che i lavoratori in attività ed in maniera più sensibile i 
pensionati sono in serie difficoltà economiche e che i giovani, che sono le forze nuove che si inseriscono 
nel mondo del lavoro, sono in uno stato di precariato permanente e che le tante riprese economiche via 
via annunciate rimangono solo sogni nel cassetto. 

E' dal 2001, dopo l'attentato sanguinoso alle torri di New York , che l'economia del mondo occiden­
tale ha avuto problemi economici e di stagnazione. 

Esistono difficoltà nell'approvvigionamento delle fonti energetiche, da ultimo il gas russo viene con­
cesso col contagocce, il petrolio è sempre più caro e la risposta è quella di ricorrere al nucleare, che per 
entrare a regime necessita di almeno un decennio di preparazione per la sua realizzazione. 

Non solo, ma quale paese, città, regione vorrebbe nel suo territorio una centrale con tutti i rischi che 
comporta la sua attività? E che ne facciamo delle scorie, le sistemiamo nelle nostre valli alpine, nelle 
isole, perché oramai sappiamo che sono attive per centinaia di anni e che sono estremamente pericolose 
e non esiste la sicurezza matematica di renderle del rutto inoffensive? 

Sono anche questi drammatici temi che ci impongono un nostro impegno solidale, la nostra catego­
ria vuole partecipare a pieno titolo a fianco del mondo del lavoro e dare come nel passato un contribu­
to ai temi generali del nostro paese. 

E con noi, che in primis siamo cittadini italiani, milioni di lavoratori e pensionati è ora che diventi­
no protagonisti delle sorti del paese. 



in mezzo al 

a Caserta per la visita del Palazzo Reale. Escut­
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CIRCOLO RICREATIVO AUTORITA~ PORTUALE DI GENOVA 

E SOCIETA~ ASSOCIATE 


Via di Francia 2 16149 GENOVA te!. 0102412866 

PROGRAMMA GI E 2006 


VENETO: dal 2 al 5 maggio 

Viagg io in pulman, p reviste le visi te alle c ittà di Padova, Treviso alle località di Asolo e di Bassano del Grappa. E' previ sro 
un g iorno di navigazione sul Brema con visita alle ville venete. Visita di Chiob ia e Vicenza e rirorno a Genova. 

BERNINA E S. MORITZ: dal l al 3 giugno 
Il consuetO viagg io, che tu tt i >li anni il circolo propone, che offre un'escursione sul fam oso rreninn ro 'so del B rnina che 
dal fond ovalle della Val tell ina porta ai boschi dell<l V~Il Poschiavo, sino a salire tra i ghiacci e le v{'tte del Berni na. 

CAPITALI BALTICHE - HELSINI(I: 

dal 21 al 28 giugno e dal 2 8 giugno al 5 luglio 


Viagg io in pul man illO a Milano poi in aereo sino a Vilnius . Visita alle ci u!t di Vilnius. Riga. TrII Iin . fn a li scafo sino ad He l­

si nki, successivamente riemro a Milano in aerco. Imbarco in plliman ed arrivo a G en(wa. 

Documento necessario: cana di identità valida per l'espatrio. 


JUNGFRAU: dal l al 3 luglio 
Il clou del viaggio è la salita sullo Jllng fraujoch che con i suoi 3454 merri è la stazione ferroviaria più alta del contineme. 

Con una moderna ferrovia a cremag liera si va da Imerlaken a leine Scheiddeg (m.2061 ai piedi deHa parete nord dell'Ei­

ger). Si cambia treno per proseguire con un trenino della ferrovia dello J unfrau. Si arriva sul "tetro d'Europa" 

mondo dei ghiacciai. 


GITA IN CAMPANIA: dal 20 al 26 settembre 
Viaggio in pulman. Visita guidata del cemro srorico di N apoli, successivamente visita al sito archeologica di Cuma, la gtot­

ta della Si bili a e la solfatara. 

Con la motonave si va ad Ischia che si visita in bus , al rientro in pulman 

sione alla costiera amalfìtana; nel riemro a Genova si effettua una sosta a Momecassino. 


MERCATINI DI NATALE IN ALSAZIA: 
dal 30 novembre al 3 dicembre e dal 5 aU" 8 dicembre 

Viaggio in pulman, tappa a Lucerna e proseguimento per Strasburg o. Visita ai monumenti della citrà e ai mercatini natali­

zi. Escursione per la strada dei vini e dei paesi alsazi ani di Riquewir e Kayserberg e infìne alla città di Colmar. 

Rientro a G enova passando da Zurigo. 


PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI ALLA SEGRETERIA IN ORE D'UFFICIO 

Tel. 0102412R66 fax 0102412500 
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SOLIDARIETA' IN VIAGGIO 

di Mario Ferrando 

La sezione volontari dci C ircolo da anni collabora con l'associazione onlm "Time for Peace" di Genova per por­

tare aiut i alle popolazioni c llpite da g uerre e malattie nei paesi più poveri del mondo. 

Il nostro impegno come volontari della nostra sezione È" quello di sostenere tutte le iniziative di carattere uma­

nitario e solidale. Da molti anni collaboriamo anche con l"associazione della sclerosi multipla AISM di Genova e 

con l"istituto Chiossone (trasporto di persone non vedemi); altre iniziative riguardano l'attività di collaborazione 

con al tre associazioni operanti nel territorio, in particolare ricordo la collaborazione con l'istituto Gigi Ghirotti. 

Quesc 'anno, insieme ai volontari di Time for Peace e della Associazione Lavoro e Riabilitazione di Bologna 

(voi ntari pens ionati del centro ortopedico Rizzoli di Bologna) andremo a Buka"lI (Repubblica Democratica del 

ong o) per iniziare la produzione e l'app licazione di protesi in quel centro ortopedico di assistenza p<:r bambiu i 

e adulti d isabili. 

Ques te ini ziative sono molto impegnative ma la possibilità di aiutare a alleviare alle sofferenze di esseri uma­


ni piLl sfortunati di noi ci ripaga e ci da stimoli per continuare nel nostro impegno, pur limitato purtroppo, di 


collaboratori e di mezzi finanziari. 


Ancora una volta mi è obbligo sollecitare tutti i pensionati ed amici del Circolo dell'Autorità Portuale, ad 


una riflessione e se possibile offrire un contributo operativo (dedicare alcune ore alla settimana) per azioni soli­


dali o anche donare un piccolo contributo per l'acquisto di materiali da utilizzare nelle nostre iniziative. 


Un saluto fraterno a tutti, per contattarci potete venire di persona al Circolo, oppure telefonare al numero 


LIO.25110H4 lasciando un messaggio in caso di nostra assenza. ~ 
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I NOSTRI LUTTI A OTTOBRE 2005 

L'Associazione continua a pubblicate la notizia delle scomparse dei nostri 

associati, ma da quando la gestione delle pensioni è passata all'lNPS que­

ste informazioni ci pervengono in ritardo oppure non ci viene fatta nessu ­

na segnalazione. Ci scus iamo pertanto dei ritardi e delle inesattezze e pro­

prio per evitare queste situazioni ,invitiamo parenti ed amici ad avvertire 

l'Associazione. 

B' sufficien te telefonare ai numeri telefonici 010241270) - 0102412461. 


5681 ALBERICO RINALDO, 3541 ALBINI LUIGI, 5105 ALTAMURA GIUS 'PP E, 
3030 ANGIOLA MICHELE, 3583 BAGNA ROSA, 3413 BELGHESlNI ANTO IET­
TA, 822 BELONI ROSINA, 1772 BIANCHETII ANTONIO, 4060 BOMBA MAR IO, 
-'1000 BUCCI AMOS, -'1 752 BURRONI LUCIANO, 3309 CABELLA BRUNO, 2305 
CANEVARO ERNESTO, 1496 COMASCHI PIETRO, 4436 N IGLlE RE BRU O, 
2997 CONTINI GIUSEPPE, 307 DAGHETTO EUGEJ 10, 4791 DE SA ns I ­
SEPPE, 3074 D'ORIA GIANi TIO, 2140 FABBRI DORIO, 1235 FONTANA 
OTELLO, 1560 WSCO AUGUSTO, 3809 GAVAZZI FRANCESCO, 41 79 GHIILlNO 
REMO, 4652 GRAFFIONE BENITO, 2277 IARDAS BRUNO, 3464 IVALDI fRA ­

O, 1804 LAUDI INA GIUSEPPE, 4733 LUPPI GIORGIO, 4202 MANDICl-I AlFIO, 
324 MANURITIA ANTONIO, 5249 MARCHESE ELIO, Lì89 MERLI PAOLO, 265 l 
MONTANO GIOVANNI, 3301 NOLI GIOVAi . 1,3930 OTTONE MARIA GRAZIA, 
2432 OTTONELLO BRUNO, 2295 PA INAGGI PIERO ZEMO, 2761 PA RODI 
ALDO, 2189 PERONI EDOARDO, 3068 PIAGGIO PAOLO, 1843 PONTE EDILIO, 
2157 QUILLICO ERALDO, 3284 RANDAZZO ARGEI TINO, 32 l RITROVATO 
MARIO, 2799 ROSSELLI FRANCO, 3527 SBARI3ARO FRAN E CO, 34 I SERRA 
SALVATORE, 1794 TAMAGNONE ROSA, 30H2 TENERANI GINO, 1503 TULLO 
ENRICO MARIO, 2600 VARVELiO ERCOLE, 4361 VENTURlNI GIOIELE, 395 6 
VINAZZA GINO, 4364 VINELLI G PAOLO, IOH9 ZANATTA IOLANDA 

Stmnpa: 
Tipografia Sorriso Francescano 

Via Riboli , 20 - 16145 Genova 
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